
�  

Ministero dell’Università e della Ricerca 000000 
Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica

Lettera aperta al Direttore didattico

Al Direttore didattico Aba Catania 
All’Ufficio Protocollo Aba Catania
  

OGGETTO: lettera aperta al Direttore didattico    
Egregio Direttore
 
Quest’anno accademico rimarrà nella storia della nostra Istituzione e purtroppo non per merito della sua capacità gestionale. In quanto 
Direttore, ai sensi dell’art.6 del Dpr 132/2003, lei è il responsabile dell’andamento didattico, scientifico ed artistico della nostra Istituzione, 
direzione accademica che per tutto il suo mandato è risultata completamente assente, assenza che ancor di più ha pesato da quando la 
pandemia ha decretato la chiusura della didattica in presenza.
 
In un’Accademia come la nostra, il ruolo del Direttore incarna la figura della guida, alla stregua del maestro di bottega, del progettista, del 
professore punto di riferimento che insegna ai suoi studenti la lectio magistralis della vita verso migliori prospettive. Tutto questo ci 
aspettavamo da lei e ahinoi siamo rimasti fortemente delusi.
 
Da quando l’Accademia si è trasferita dentro le nostre case lei ha lasciato le redini della nostra bella Istituzione costringendo un manipolo di 
studenti, docenti e amministrativi a supplire al suo ruolo per non vederci sbandare e finire nel baratro, ma non tutto ci era possibile, non 
tutto era da noi perfettibile, l’ultima parola negateci dal nostro Direttore ci ha portato a quest’ultimo schiaffo morale annunciato chiamato 
palinsesto.
 
A causa del suo immobilismo e alla mancata presa di posizione sul procrastinare di alcuni suoi colleghi docenti, noi studenti stiamo per 
vivere il secondo semestre più pesante a memoria dell’Accademia e non per un’emergenza sanitaria, che ci ha ovviamente trovati tutti 
impreparati, ma per la mancata possibilità di poterla gestire in visione di una riorganizzazione didattica a favore del popolo studentesco 
martoriato da tasse e incombenze non facilmente sopportabili in questo periodo di carestia economica e umana.
 
Sarebbe per noi facile snocciolare la lista delle soluzioni adottate da questo manipolo di persone, e non da lei, unite sotto la bandiera del 
cambiamento per risolvere giorno dopo giorno tutti i problemi che ci sono piovuti addosso. Non le recrimineremo tutte le azioni di cui si è 
arrogato il merito a discapito delle ore di lavoro altrui, noi invece adesso le chiediamo quello che secondo noi lei non è stato capace o non 
ha voluto essere: il Direttore.
 
Professore, le chiediamo adesso fatti a fronte del grande impegno profuso in questo periodo di DAD da parte di studenti ormai sfiniti e 
amareggiati. Studenti lavoratori, studenti che sono o sono stati colpiti dalla malattia e dal lutto, famiglie in difficoltà economiche e sociali, 
studenti madri e padri di famiglia, saranno costretti a subire un carico didattico enorme in questo periodo - sino a sette materie in unico 
semestre, senza contare la stesura della tesi di diploma - con il rischio di non portare a termine il proprio percorso di studi nei tempi previsti 
a scapito di economie, borse di studio, possibilità di lavoro perse e tasse che si accumuleranno sui pesanti debiti della nostra società già 
troppo segnata dalla pandemia.
 
A tale scopo le chiediamo poche semplici cose che, anche se non risolveranno i problemi ormai irreparabili del suo inadeguato 
comportamento, potranno alleggerire il fardello di noi studenti nelle settimane a venire. Le chiediamo dunque: di chiamare a 
raccolta i suoi colleghi docenti, alcuni dei quali svolgeranno sino a 300 ore in un semestre - per loro scelta e a nostro discapito, 
ricordandoci che la DAD era obbligatoria sia per docenti che per studenti -, pretendendo un carico didattico minore e con 
maggiore flessibilità nelle presenze, richieste a studenti con occhi gonfi di stanchezza a causa di monitor accesi h24, 
raccomandando fortemente il ricorso alla registrazione delle lezioni favorendo la didattica asincrona; maggiore flessibilità negli 
orari di lezione, compatibilmente con lo scellerato palinsesto che ci apprestiamo a subire; maggiore flessibilità nelle scadenze, 
dovute all’attività artistica e progettuale tipica della nostra Istituzione e fortemente provata dalla mancanza di una sede 
adeguatamente pronta ai nostri scopi, attualmente inadeguata anche alle più piccole delle nostre classi, a causa della sua 
direzione.  
Chiediamo comprensione, quella comprensione che lei e molti suoi colleghi ci hanno negato, a fronte dei tanti docenti che sono stati invece 
madri, padri, amici, confidenti e guide in questo periodo di sconforto generale. Non un comunicato ci è pervenuto da parte sua su ciò che 
stava succedendo e su cosa ci prospettava il futuro, non una lettera ci è pervenuta scritta di suo pugno per addolcire la pena di un popolo 
studentesco che attendeva una guida in mezzo all’inferno del girone dantesco in cui ci siamo ritrovati e dove abbiamo incontrato solo 
ignavi o al più incompetenti. Un mea culpa sarebbe stato gradito, la colpa di non aver ascoltato, la colpa di non aver agito, ma per questo 
sarebbe ancora in tempo.
 
Chiediamo risposte rapide e concrete, non giri di parole, non difese d’ufficio ma fatti che ci possano aiutare ad intraprendere questo 
semestre che a molti lascerà l’amaro in bocca come l’ultimo “passato in Accademia” nelle peggiori delle condizioni. Non ci meritavamo 
questo ma adesso ci meritiamo una soluzione, è un nostro diritto e la pretendiamo.
 
Per tutto questo e molto altro le chiediamo di essere, almeno in questa circostanza, il Direttore che questa Accademia merita, un Direttore 
che, anche se per poco, anche se alla fine del suo mandato, anche se per l’ultima volta, abbia a cuore il futuro dell’Istituzione e dei suoi 
Studenti.
 

La Consulta Studenti
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